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TORNATA DEL 27 MAGGlO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOM~IARIO. Sunto di petizioni - Cosliluzione degli uffizi - Relazione sui titoli d'ammessione a aeaulore del conte 
lJI} Muug11!{ e p1·oclamazione - Ap1>rovazione del progetlo di legge per"" mutuo di !ire 400 >>1ila a favore dei cittadini 
sardi colpiti di sequestro nel Lombardo-Veneto - Discussione sul progetto cli legge per la concessione della strada ferrata 
della Savoia - Aggi1111ta all'arlicolo 2' proposta dull'u((ìcio centtale, appoggiata dal ministro dei lavori pubblici - 
Ol>bie=ioni del senatore V-Oria - Risposte del presidente del Consiglio e del ministro dei tuvort pubblici - Discorsi in 
favore dd progetto dei senatori Billet, De .!laugny, Sauli e Maestri - Chiusura della discttssione generale~ Approvazione 
degli arlicoll i e 'i coll'aggiunta proposta aalt'u(fltlo centrale e del progetto. 

La seduta e aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane. 
•asrnu•NTB. Si dà lettura del processo -verbale. della 

precedente tornata. ' ' 
Qll&RELLJ, segretario, legge il processo verbale, Il qua lo 

è approvato, e il sunto delle seguenti petizioni: 
8i6. Cinque notai esercenti in Torino porgono al Senato 

motivate istanze per la modificazione della lez~e d'imposta 
sulle prcfession] etl arti liberali, nel senso che venga fissata 
pel !T!edesiml I• tassa In proporzione del lucro che rttraggono 
dall'eserciiio della loro professione. 

s.&1. Cento settanta cittadini di Albertville domandano che 
iJ tronco della strada ferrata della gavulatendente a Ginevra 
venga diretto da Aylon ad Albertville e Anneey, ·invece di 
se1uire il tracciato segnato al numero 2 dell'arttculo p~imo 
del capitolo annesso •I progetto di leage. 

PREtllD•NTB. Si dà anche contezza della ecstìtusìone 
dellli uffizi del Senato, e della nomina di alcuni uffid centrali 
sulle leggi trattale quest'ogl!i negli uffizi. 

Qtr.1.BEl.Iil, segretario, legge: 

Stara, presidente 
Gioia, segretario. 

UFFIZIO f. 
De Margherita, Pice-presìdente - 

UFFIZIO Il. 
seìepts, preslùenle _:.D'Azeglio, vice-presidente - vesme, 

segretario. 
UFFIZIO lii. 

Alfieri; preside ti te, ,;,;,,.. Sonnas, vice .. prealdentc - Maestri, 
S'grelarlo. 

UFFIZIO IV, 
Cristiani, presidente - Colla, oice·pr<Sicfente - Jacque­ 

moud, segretarlo. 

UFFlZIO V. 

DeUa Torre, presidtnle - Bava, "ice~presitlente - Plezza, 
segretario. 
Ufficio centrale per la legge stella costttueione d'tella rete 

di strade nella provincia cli Nizza. 
De Carùenas - Bermondl - Maestri - Albini - Caocla. 

Ufficio cenltale per la legge portante l'erezione in comuni 
di alcune borgate delfo Sardegna. 

Slara - Vesme - rtloris -- Albini - Massa .. Saluzzo. 

Ufficio centrale per la legge portante la soppressione del 
comune cH Gerola ecl agg1·egazione del medesimo B quello 
cli Casel. 
De ~larglierlla - Pallavicino-,\lossi - Galli - llalbi-Pio- 

vera - Cristiani. ' 

•F.Ll.lllONE ti11Jl TITOLI D' &.KMElilRIONR 
bEI. lìlEN&TOBE DE H..l.tJGNT. 

PBE81DENTE- La parola è al senatore Chiodo relatore dei 
titoli d'atamesslene dcl senatore conte Clemente ùe Maugny. 
(lHl.ODo, 1'elalore. Signori senatori1 il--prilno ufficio inca­ 

ricato di esaminare la validità dei tiloll del s_igoor conte Cle­ 
mente de Mauany, nominato senatore del regn() con decreto 
reale del t 7 ottobre t848, ha riconosciuto che in lui si 
l-iunisc-ono le qualih\ \'olutc dalrarlieolo 33 dello Statuto, 
mentre, nato nel 1198, ha oltrepa'lsala l'età dì anni 40, ell 
elevato al 11raùo di ma~gior generole sino dall'ottobre del 
i83\I, e promosso a teoente ~onerale nel me•• di m"l!gin dd 
t848, si trova compreso nella calcgo_ria 14 n~l detto articolo 
indicala. • 
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Il suddetto uffizio mi ha. dato l'onorevole incarico di ciò 
riferin•i e di proporvi J'aenaessiene del si1nor conte De 
Maugny. ' 

PBl!SIDl!!VTI!. Chi approva le conclusioni della Commis­ 
sione ora lette, si levi in pfedi. 
(Il Senato approva.) 
A nome del Senato ho l'onore di proclamare a senatore il 

luogotenente generale De Mau.-;ny. 
Prego i slgnor] questori di volerlo Introdurre nell'aula _a 

prestare gfuramento. 
(I senatori /J' Jzegllo e Mosca questori introducono i! signor 

senatore De Maugnyt il quale, previa lettura della solita 
formola, presta giura1nento.) 

In seguilo all'am111essione del senatore De Maugny, il nu­ 
mero legale richiesto per le nostre deliberazioni è ora di 48. 

A.PPBOWA!itlOl\E DEL PROGETTO D• ~EGGE PEB 
1JN •1JTl10 DI LIRE 400 HIL4 & P.t.TOBE DEI 
CITTADINI lll.&8DI ~OllPITI DI llEQ1JEllTBO NEL 
LOHB&.BDO•'WE1"ETO. 

PBElllDl!l!IQ. li prOj!ello di lejlg• sul quale il Senato è 
chiamato a dare le sue deliberazioni è il seguente. (Vedi 3' 
voi. /Jocumenli, paii.1694.) 

Se non çhìedesi la parola, io metterò in votaiione separata 
!lii arUcoli della legge: ' 

• Arl.1. È aperto al ministro delle finanze uo credito di 
lire 400 mila all'oggetto di convertire questa somma In tanti 
mutui parziali a favore di quel cittadini sardi domiciliati nel 
paese chC furono privati dì ogni loro reddito e mezzi di sua­ 
slstenza per effetto del sequestro imposto sui loro beni eot 
proclama del Governo austriaco in dala i3 febbraio 1853." 
(È appro.vato.) . 
•Art. 2. L'ammontare delle somme che saranno date a 

mutuo dovrà essere proporz.ionato>lle sostanze·possedute dai 
detti sudditi sardi nel regno Lombardo-venete, non che alle 
condi:t.ioni delle loro faml!blie, e non potranno in qualunque 
casoeccedeee per ogni famigHa la somma di Hrc 5 mila ed i 
due teni delle rendite sequestrate. • 

(È approvato.) 
• Art. 3. Questi mutui dovranno concedersi senza eorrl­ 

spondenza di interessi e colla condizione che la somma mu .. 
tuata debba restituirsi entro l'anno dal giorno in cui avranno 
acquistali convenìentì meizi di susslstensa.» 

(È approvato.) 
• Art. 4.11 credilo aperto colla presente legge verrà lscritlo 

in apposita categoria del bilancio delle spese generali. • 
·(È approvato.} 
SI procede al!'•ppello nominale per lo squitlinio segreto. 

Risultamcnto della votazione: 
Volanti .•..•.•.••.••••.•..••••.• 56 

• Voti favorenli •• ., •.•• ' • • Ml 
Voli contrari. • • . • • . • • • • • • 8 

(Il Senato adotta.) 

BU4lllHIDNE B &PPaOTAlllDlllB DB .. PaOlllllTTQ 
BI• UIQllll! PEB .. _. llO!VllBlllDNE .DEHA ITilU.DA 
nali&TA DEf,L& . 

• 
PBBDD1111TE. Secondo l'ordine deJ ·giorno cade -ora in 

discussione il progetto di legge riguardante la ceneessìone 

• 

della strada ferrala della Savoia, cosi concepito (Vedi 3' voi. 
D<>cumenti, pag. i 712) 
/Jlchiaro aperta la discussione generale su questo progello 

dì le..ige, ed invito i signori senatori che vorranno parlare a 
comprendere nelle loro csservasìon! il capitolalo che fa parte 
integrante del medesimo, perchè, salvo che venisse sollevata 
qualche questione' sopra 11li articoli del capitolato, la quale 
merilasse una deJibcrazi-0ne della Camera, seguen.io lo 1tile 
solito riguardo a leggi di simile natura, lo prose11uirò senu 
più a mettere in votazione gli artlcolì del progetto. 

La parola è al relatore dell'uffizio centrale. 
ca1000, relatore. Prima che si apra la discussione debbo 

far presente al Senato che, mentre era già depositata la reJa .. 
•ione, venni avvertilo che l'articolo 2 del progetto di legge in 
cui si dichiara che il capitolalo d'oneri sottoscritlo Il 20 
aprile avrà piena ed intera csecuiione e formerà parte iQt&: 
grante della legge, non fa cenno delle anlunte che la Camera 
dei deputati introduceva negli artitoli f5 e 76 di detto capi· 
tolato e consenlite dalla società conces&ionaria. 

Per rin1uorere 01ni dubbio, l'ultìzio centrale m'incarlea di 
proporvi di aggiungere all'articolo 2 dopo le parole: riceve· 
ranno la loro piena ed intera esecuzjone queste altre: eonie 
pure !e aggiunte agli arlicoli 15 e 76 del capitolato d'ap· 
pa!!o anzidetto stato accetlate dalla socleta conc,..lonarlo. 

P& .. l!Oll&P.1., ministro dei laçort pubblici. Io credo elle 
l'aggiunta. proposta dall'uffizio centrale sia assolutamente ne ... 
cessaria. · 

11 non essersi fallo cenno nel lesto del progello di ie11ie 
delle disposizioni state ag:giunte nel capitolalo di concessione 
dalla Camera dei depulati di consenso dei rappres~ntanli della 
soeielà stessa fu una mera inaV\'ertenza, la quale però vuol 
essere corrcUa onde mettere in armonla la legge col ~pilo· 
lato riformato. 

Nell'approvare la le11ge non si è badalo che col tenore della 
medesima si sanzionava puramente il capit<>lalo sta.lo conve .. 
nuto il ~O aprile colla società Laffille e Bixio, il quale capito­ 
laio non poteva comprendere le agl!Iiunte posteriormente fat­ 
tevi dalla Camerd stessa in oceasione della discussione del 
progetto di Je~ge. Questo, ripeto, è una rettificazione di 
redaz.ione, la quale, son certo, non incontrerà alcuna dif· 
ficollà nell'altra Camera, poichè con essa soslandalmenle 
non si fa cbe Sancire il suo voto. 

PBl!i8IDEIWTB. La parola è al senatore Daria. 
DOBr.t.. Si~nori senatori, laproposta di leggo soUopDsta 

in questo momento alle vostre deliberazioni.concerne direl· 
lamente gli interessi di una nobilissima provincia del nostro 
Stato e que\11 di tulio il re11no; mi sembra quindi Inutile di 
dichiarare altall!ente che io al pari di lutti i llliei colleghi 
non posso non rallegrarmi di veder prossima l'epoca in cu.i 
una nuova sorgente di ricchezza o di prosperità sarà dala alla 
Safoia e con essa a lutto lo Stato. E n1i gode l'animo di ve­ 
dere raccolli in questo reclnlo lulli i nostri onorandi colleghi 
della Savoia accorsi qui con ginsla e lodevole premura a 
dilendere ed a promuovere l\li Interessi della loro provineia 
nativa. Essi possono esser certi di troYare ·in ciascheduno di 
noi tutta qoelJa simpatia e quel cOncorso che J11ro &on dovuti; 
poicbè a ciascun di noi. come a loro' medesimi s·1no cari gli 
interessi di una provincia che ~a pagato cosi nobìhnente alla 
palrla comune.il suo contingente glorioso dt sangue, ed è 
pronta a dividere con noi in o~nl occaiione le sarti fortu• 
nate od avverse. · 

Il Senato però vorrà concederu1i di sottoporre alle sue 
riflessioni alcuni dubbi insorti neJJa mia mPnte e dal cui !lor.io· 
glimeoto dipendo il coscieotioso voto eh~ sarò per dare a 
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questa proposta di legge. A molti è sembrato che la garanzia 
del 4 1 /2 per HlO stipulata nell'arlicolo 8 dcl capitolato sia 
onerosa assai allo Stato. tanto più qualora sì osservi che 
essa e fatta per la durata certamente non breve di quasi 
un secolo iutiero. lo ehieggn se potrà mai questa linea di 
via ferrata produrre un benefizio maggiore del 3 per 100; 
se l'esportazione delle sete e dei risi, se ~li oggetti di ma­ 
nifattura provenìcnu dall'estero, se il mcvhaento dci viag­ 
gtatort potranno gìammai produrre tali risultatt ·da sorpas­ 
sare la cifra teste indicata. 

Accresce le mie dubbiezze il pensare· che molti e mnltì 
anni prouauìnnentc saranno trascorsi prima che non venga 
operato il traforo dcl Moncenisio. E dall'altro canto chçpuò 
prevedere le emergenze che nello spazlo d'un secolo potranno 
succedere? lo caso' di guerra, a cagton d'esempio, cessando 
le reiaiioni connnerciali , interrompendosi il passaggio dei 
viaggiatori, mancando i consueti introiti, non dovrà forse lo 
Staro sog;:iaccre al pagamento totale dell'Interesse e quindi 
sobbarcarsi ad un carico che di troppo sovrasta alle co1ll.lizioni 
del pubblico erario 1 

Mi sì dirà che al tronco di via ferrata da. Vigevano a 
Pi1ortara C stata accordata la stessa agevolazione, cuneedute 
le condizioni medesime: ma come mai potrà reggere il con­ 
fronto fra due linee per la loro rispettiva lunghezza, per 
la loro Importanza commercìale , e per tanti altri rinessj 
d'Indole e di qualità così disparate l Ciò che ha potuto farsi 
per la vta da Vigevano a Mortara potrà venir fatto senza 
pericolo e senza danno per la finanza per la linea di Sa­ 
voia? Nessuno, io mi penso, troverà fuor di luogo od irra­ 
gionevole questo mio dubbio. V'ha di più : dall'alinea del­ 
l'articolo 10 del capitolato presente risulta che il pagamehto 
del 4 1 /2 per 100 incomincierà ad esser fatto non sì tosto 
si porrà mano ai lavori, laddove nell'articolo 2a del capi­ 
tolato della via di i\lortara è detto che il pagamento del­ 
l'interesse comtncterù ad essere fallo solamente quando 
la via sarà in pieno esercizio. E poi, come polrà farsi per 
no capitale che può oltrepassare i sessanta milioni ciò che 
ha potuto farsi senza inconveniente per un capitale che, 
a della del capitolato, non sarà mai per eccedere un n1i­ 
Hone e mezzo ? La semplice enuueiaztone di queste cifre 
basta a dlstru~gore ogni possibilità di paragone fra le due 

· vie di cui è menzione. 
Pincaè, del resto, il Moncenisio non sarà traforato, Je po­ 

polaztoni della Savoia trov.ranoo più vantaggioso e più 
comodo di recarsi ai mercati di Lione e di Gincvl'a, an­ 
:dchè a quelli del Piemonte; ed ecco unii nuova conside­ 
razione ehe uli fa litubante ed incerto ad approvare iJ pro ... 
geUo di legge con tutte le condizioni che esso racchiude. A 
dirla schietta io preferirei di gran lunga di concedere un 
sussidio all'annuire alla condizione del .1112 per 100 che ci 
viene proposta, poicbè accordando uri sussidio, il sacrifizfo 
sarebbe fatto per una volta e non si esporrebbero le finanze 
déllo Staio ad un pericolo che può durare un peszo e ehe può 
sortire fatali conseguenze. 
lo aspetto risposta a questi miei dubbi i quali mi sembrano 

abbastanza grayi e degnl di riscuotere l'atieniione del Mini­ 
siero e de' miei cclìegbì, Ed ove la risposta valga a dileguarli, 
io od reputerò fortunatissimo di poter dare senza scrupolo 
di coscienza un voto a!fermalivo ad una prop6sta di loirge 
intesa a procacciare ad unaeleUa e cara provincia del nQstro 
Stato grandi vantaggi commeretali e materiali, ed a promuo­ 
vere l'incremento della sua prosperità da noi tutti ardente­ 
mente e sinceramente desiderate. 

Signori_ senatori t Avventurarsi a concedere una garanzia 

del 4 t/2 11cr tOO per \l9 anni, ol}re i .t che dovranno essere 
impiegati nell'esecuzione de' la\'Ori, sopra un capitale non de­ 
terminato, la cui somn1a può ascendere a 60 e più 111ilioni e 
senza co1nprendere in esso i fondi occorrenti alla perfora· 
zione delle Alpi1 111i pa1·e cosa grave e degna di essere medi~ 
tata con poot.lcrazione pd1na di pronunziare un vu_to che po­ 
trebbe fare la rovina delle Jiuanze dello St:ilo. Conchiudo 
perciò sperando che queste riflessioni non parranno indegue 
dì essere prese in seria consideraiione da questa illustre 
asse1nblea. 

DI( n&.llGNY. Je ùe1nandc la 11arole. 
PlllH.SIDlllWTE. Il y .a dcs orateurs qui sesont faìts inserir<'; 

vous aurez la parole après eux. 
La J)arole est à l\ilonseilj\ncur Uillct. 
f}.&.-wo11n, pi·csidente del Consiglio '1l'i 1ninistri, niinistro 

delle {ina1aze. Dorr,a.ndo la l'arola. 
PRE!iilDENTE. Il signor ministro delle finanze ha la 

parola. 
f}A wo11K, presidenle dcl Con.siglio dei ndnist.ri, 1nin1stro 

dcllc(ìnan:::.e. Siccome l'onorevole seuatore ha mosso uo dub- · 
bio sopra la 11arte tìnanzial·ia del progeUo, io mi .credo in_ 
debito .di dare hn1nedialan1ente un:t risposta che varra, spero, 
a chiarire e dissipare i ùubbi che c;:li Ila 1nanifestali. 

L'onoreYolc preopinante ha dichiarato sehieUamentc che 
egli fa\'orisce il pro;etto di legge e che anzi lo accoglie co~ 
piacere. l\la,. fattosi ad esa111inarc la condizione colla quale li 
Governo guarentiscc per gg anni l'intercfìse <lei 4· l/2 per tOO"" 
alla Compagnia concessionaria, egli fa in 11rimo luogo osser· 
vare che forse questa garanzia potr('.bbc riuscire soverchia ; 
in secondo luogo teme che questa ~aranzia po$sa indurre un 
saerifi.zio permanente o trop110 onero.so per le finanze dello 
Slato. 

lo farò osservare che una volta adotiato il sistema della 
garanzia ù'intcrcsse, non era sperabile di ottenere da una 
con1pagnia seria, da una compagnia couiposla di persone che 
cerchino dì hnpiegare i loro capitali. nn interesse minore del 
4 1/2 per tOO. E in vero, quando noi vediamo che le nostre 
rendite danno un frutto maggiore del 5 per tOO; quando ve­ 
diamo cbe i corpj rnorali i pili a.ccrcditali dr.lJo Stato non 
possono trovar denaro se non ad un tasso maggiore del 41/2 
per 100, come accadde testè alla città di Torino, non possiamo 
meravigliarcf che capitalisti, prhna di impegnare i loro de­ 
nari In uo'impresa industriale, voglia.no avere assicuralo un 
interesse del 4 t/2 por 100. Nè vale il dire che per un'im­ 
. presa industriale. basta un interesse minore, perocchè noi 
vediamo che il corso delle azioni industriali rag~uagliato al 
prodotto d'esse azioni è meno elevalo del corso dei fondi 
pubblici dello slesso paese. Infatti, se il corso delle reodile 
francesi è par"l!onato col corso delle principali strade ferrale 
già in esercizio, si vedrà che i denari impiegati in strade fer~ 
rate danno1un reddito ma~giore di quelli impiega~i in fondi 
pubblici. Così in Francia se comprate del 41/2 per t()(), 
avrete un reddito del 4 215; se invece comprai.e delle azioni 
delle strado ferralo del nord,!delleJ1aiioni dell'orlea...,,,, cbo 
soho strade vecchie, e le cui ai.ioni sono,; si può dire, già 
nelle mani dei capitalisti e non più. in quelle d~U specula­ 
tori, esse vi daranno un interesse.del 5 114 per tOO. 

La stessa cosa si verifica in Inghilterra dove i fondi pubblici 
alootso attuale non producono~cbe. il~3 per 100 scarso, poichè 
i coosolidaLì sono a1 disopra del pari, e le _azioni delle princi­ 
pali strade ferrale al corso attuale danno un interesse Dl•S­ 
giore del 4 per I 00. Quindi voi vedete. che nei) paesi i più 
popolali il denaro impiegalo nelle imprese induslriali frutta 
un lnleresse maggiore che non quello impiegalo nei fondi 

• 
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pubblici. Ciò posto, non ·~ra, sperabile che i capitalisti vo­ 
lessero impegnare i loro denari ad un lasso molto minore 
di quello dei fondi pubblici; è ~ià molto che essi abbiano 
consentito ad un tasso minore di quello dei fondi pubblici 
dcl 1/2 per 100.'Quesla differenza è quella che trova un com .. 
penso nella possibilità di un maggiore prodotto quando la 
strada sia finita e venga a svolgersi in essa un traffico che dia 
un prodolto considerevote. ·. 

Ed io non vedo perehè, dopo avere assicurato il -I t/2-per 
tOO alla strada di Vigevano, non possiamo -tnvocare questo 
esempio tn favore della strada ferrata della Savoia. 

Il senatore Doria dice non essere il caso identico. In vero 
se vi è differenza, io credo che questa ~ia. in ·~favore della 
strada di, Savoia, giacchè quella di Vigevano quantunque 
utile, non si può dire di un'utilità generale, servendo essa 
•lle relazioni di una citlà bensì interessante e fiorente col 
rimanente dello Stato, ma non gran fatto alle relaiioni inter­ 
nazionali, laddove la ferrovia della Savoia interessa non solo 
la Savoia, ma tutte le provincie dello Staio indistintamente 
che si Varranno più o meno di essa per le loro rclazìani colla 
Francia, coll'lngbilterra e Gran parte dell'Europa settenteto­ 
nale ; quindi, come ognun vede, essa ba uu carattere di una 
utilità ben più estesa _cho noll l'abbia quella di Vigevano. 

L-'onot"evole preoptnante indicava 'osservi una differenza 
nel eapltolato, che cioè nel capitolalo della strada di Vigevano 
le, ai.ioni non avrebbero diritto ad interesse se non dal giorno 
in cui l'opera fosse compiuta, meuh-e nulla ferrovia della Sa­ 
voia le azioni debbono frullare dal momento in cui se ne 
opera il pagamento, 

Questa dHTerenza ha due rnolivi: il prtmo si è che la strada 
di Viycvano non presentando quasi dif6coUà di sorta nella 
sua esecusiono, può e deve essere compiuta in poco più di 
un anno ; e diffaltì, mentre l'opera è stata cominclata or 
sano pochissimi mesì, credo che possa esser portata a. com­ 
pimento nella Jltimavera del 1854; co_siCcbè bÌ-~yissimo è il 
periodo durante· il quale i versamenu non frutle1·anno inte­ 
resse, e un capitalista può benlsslmo stare sci mesi e anche 
un anno senza ricavare frutto dai suoi capitali. !\la le cose 
proc-elleranno molto diversamente r•er la strada dì Savoia cui 
la società si assunse l'obbligo di cempire in quattro anni, a 
far tempo dall'approvazione definitiva del progetto. 

lo spero che la sÒcielà potrà adempire fedelmente e rigo­ 
rosamente a questo impegno, benchè, per vero dire, a por .. 
tare a eompimenlo lu\la l'impresa il tempo di quattro anni 
non possa dirsi soverchio, tanto più se· si tiene conto delle 
difficoltà ehe si avranno a vincere in alcune parli di questa 
gran Iìnea, onde evidentemente conviene cho la società che 
ne assume l'esecuzione · spin1a i lavori con tutta alacrità e 
sole rii a. ' 

Ora nè sarebbe probabile, nè sperabile che i capitalisti 
rinunciassero ai fruUi dei loro denari durante un pt~riodo 
di tempo così lungo. Lo speculatore potrebbe forse interes· 
sarsi in questa impresà nella speranza di negOz.iare e riven­ 
de1·e le sue aziolli, ma il vero cap.ilaUs.ta. non vl prende­ 
rebbe parte sicuramente, se in uno spazio così lungo, come 
qualtro anni, dovesse ·-rimanersi senza ritrarre il fr11Uo dci 
suoi capitali. 

E ciò è così vero che il Govérno non ba mai rifiutato alle 
compagnie oa,zlonali che. si sono costi Mie per coalrur(e atrllde 
ferrate nell'interno, di stipulare nei capitolali un ialeresse 
sui Vets;ilmenU operati. 

Il GoverM ba fatto di più. 
Avendo compilato egli stesso Glì statuti della strada ferrala 

di Novara, venne ivi inserto un articolo con cui si stabili che 

Ja compagnia corrisponderà un interesse agli azionisti in pro .. 
porzione dci versamenti operati. 

Ed anzi, coa1e questo capitolalo fu fallo or sono quasi 18 
1nesi1 e cosi in epoca in cui n1cno prospere erano '" condi­ 
•doni finanziarie di que.sto t•aese e dell'Europa~ ha slabililo 
che l'interesse da coriispondcrs.i agli aiioni~ti non sarebbe 
solo dcl 4 1/2 pc1· 100, ma dcl 5, e dcbub dire che di 
quesla condizione la risponsabilità ricade intieran1ente so­ 
pra di mc, pcrchè rni ricordo aver aggiunto qnest'articol-0 
al capitolato. che era stato proposto senza la mia coope ~ 
razione. 

Quindi, ripC-to, la condizione d<"I payan1enlo dell'interesse 
è intHspcnsabile onde capilaJisli serii prenilano parle an·o·· 
pera. Forse oltre alle r~gioni ~ià accennale per la sirada di 
ferro di Vigevano vi! ne ha ancora un'altra. 

La slratla di ferro di Vigevano era assunta da una società 
di Vige,·anaschi, la 1na~ilna parte dei quali veniva indotta a 
prendere h\teres.;e a que-;;\.11 spccuhu.ione oon da\ des.ider\o 
d1 fare un buon affare, nia da quello di procurare alla pro .. 
pria città un facile mczz.o dì comunicazione. La spesa era 
linlitata: la por1ola1.ione di Vigevano è ricca e 1nolto alTeziò­ 
uata ·al proprio paese, e quindi si è potuto raccol!'!liere sen1.a 
grave diflieoltà la s.01nu1a necessaria per mandare ad etTetlo 
questa iu1prcsa, srnza il bisogno di ricorrere ai capitalisti 
csLranc"i alla località. Ma sicura1ncnte Ja strada di Savoia non 
si potrel1be compiere cogli stessi 01czzì, quantunque i Sa­ 
\'Oiardi non siano 1ncno; dei Vi~evanaschi atfciionati al loro 
paesc1 perchè io credo che, ad onta della loro n1ig:liorc vo .. 
tontà e del loro paLrioUis1no,. non potrebbero essi raccogliere 
nella Savoia stessa il ca11ilale· necessario 1u•r mandare aJ ese­ 
cuzione un'1011,rcsacos'1 colossale com_e è quella deHa ferrovia 
Yittorio Éinanuele. 

Mi pare con ciò d'avere di1noslrato che il lasso dcl 4 t/2 
non è esaiierato quando si voglia entrare nel sislema deUa 
garanzia d'interessi. 

L'onorevole senatore Doria. ba de\.lf> cbe e~\i avrebbe dalo 
la preferenza al sistema dei sussidi, amando meglio vedere 
lo Stello contribuire per una somma in questa impresa. 

In verità non posso dividere quest'opinione, giaccbè io bo 
ferina speran't.a etio in un avvc(!irc più o meno lontano 
questa strada darà un interesse ugnale a q\lel\o guaren\ito 
dai Governo, e quindi io credo che in definiliva si verrà 
a pagare tncno col sistem_a d•JI.,. garanzia che cou quello 
del sussidio. 

D'altra parle r onore\'Ole senatOre. sa che le finanie ver .. 
sano in condizione, as.~ai diUìcilc ; ehe il Governo deve fare 
sacrifizi per promuove.re ~Ure imprese per le quali non si 
può adottare il sistema della aaran1ia di interessi, e che 
quindi sarebbe stato forse imprudente l~ìrnp8fi1narsi a som .. 
ministrare un capitale, per cui sarebbe stato mestieri ricor­ 
rere al credito. 

Del credito bisogna uiarue colla magfèiot• parsimonia· pos .. 
sibile. Pur troppo ne abbia1uo ~ià fatto in questi uUimi 
tempi un uso larghissimo, e se voglia-mo 1nandare ad t.ifettp 
tutti i progetti che sono in campo, sarà forse neceuità farne 
uso ancora in avl:'enirc. Trovandosi quindi. un 1neiz& di rag~ 
giungere l'intento col quale riuscisse minore il sacrifizio senza 
aver bisogno di ricorrere direttamente al credito, a mio av-­ 
-viso, era _da. preferir~L 

Si noli ancora che se avessimo aceonseulilo ad un sussidio, 
sarebbe stato necessario U darlo man mino che i lavori si 
compivano, ossia pcl proseg11;imenlo di questi; laddove la 
garanzia degli ìntfressi non comincierà che ad:opera efi-m;.. 
piuta, cioè fra quattro o cinque anni quando la sir.oda sarà 
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tìnila; quìodi nelle eondiz.ioni nostre io opiuo che sia cosa 
prudente il rimandare ad t.>poca la più lontana il saerifìzln e 
il rìgeltarc sull'a.J'l'enire quc! pesi chi! non ricadono necessa­ 
riaruente sul presente. 

Influe i'onore'lo·o)e praoplnante si uiustrava intimorito dal­ 
l'onere che questa ;aran,iia pnò far ricadere sulle linanze 
dello Staio. • 

Ho delta che io sperava in un avvenire più o meno lontano 
di vedere i prodotti di quella strada rag~iungere una cifra 
tale da rendere illusoria questa garanzia. f: nel vero, se si 
considera essere questa Ierrovia la più breve Ir-a la Francia e 
l'Inghilterra e l'Italia non solo, tua lutto l'Oriente, si può 
bene :t<'COglicr fiducia che il trattìcosu questa via acquisterà 
uno sviluppo quale non sarebbe facile il detiuire fin d'ora. 
Sicuramenta se lutti i via~~iatori che dalla Francia e dall'In­ 
ghtue-ra e da una parte della Ger1nanfa vengono in Italia e 
vanno in Ortente seguissero la nuova strada, io credo che fin 
dai priali annija: garanzia sarebbe, come dissi, illusoria.. 

Nullamenu non volendo farmi soverchie illusioni, ammet­ 
rei·ò "be neì pl'iu1i .anni il prodotlo della strada uea sarà pari 
al 4 1/i guarcntito alla società. 

Ammellerò anzi la cifra dell'onorevole senatore Doria, cioè 
quella dcl 3 per H)I); nel qual caso il Go\'crno dovrebbe 
a~iung:ere 1'1 l/2 per portare il reddito della società al 41/2 
guar{~nlitn1 quindi aggiungere lire 7JO mlla all'anno.' 

Ora venne già dimostrato come lo Slato ricaverebbe dalle 
economie sopra vari servizi e da maggton dirette entrate da 
effettuarsi fra poco tc1npfl sopra alcuni rami di finanze una 
somma nia~giore di queste 750 mila hre. 

Le economie delle spese di (IO!t1;1 dispeuseranne lo Stato da 
una spesa di oltre i40 mila lire; quelle delle strade produr­ 
ranno un'economta Ji egual son11na; quelle sui trasporti di 
generi di pl'i,·aiiva, sui trasporli dei u1ilìtari, sui triisporti 
dei dilcnuli1 sui trasporti degli indigenti produrranno una 
cconon1ia di altre llre tO;J 111Ha. e cosl u1i'ecouon1ia diretta di 
·WO n1ila lire. L1aperlura di questa strada aumenterà neces­ 
sariamente in limiti più o 111eno Jarglii, nia in limiU sicura~ 
mente considere\'oli. il tl'ansito, il concorso dci forcslieri, 
cosJ nella Sa•·oia, come nel Pie111011te, e tiujndi acc1·escerà 
quello sulla strada ferrata dello Stato da Torino a Gl~aova. 

Egli è difficile lo stabiÙre uu calcolo a11che ~ppro.ssi'malivo 
di questo lnag~ior prodGilo; 1na siccon1e i viag~ialori cbe 
travcr~ano le nostre linee ,di strade, percorreranno l'intiel"a 
linea) cioè quella da Susa a Genova, si.ceome quesli appar~ 
tengono -sicu1·anlcnle in gran maggioranza alla classe agiata, 
la qut1le suol ser,·irsi delle vetture di prima o_ seconda classe, 
~osi tasterà un lieve aumento ~nde far prod11rre a.Ilo Stato 
un'entrata di 350 mila lire, le quali, aggiunte alle altre somme, 
prod11rranuo appunto. le 750 mila lire di cui si parla. 

Ma quand'anche lo Stato non ricavasse direUamenle un'e­ 
conomia sui servizi pubblici e sui servizi in relazione colla 
strada ferrata di Savoia, co11e colla strada propria Ja somma 
di lire _750 mila, io dico che H sacrifizio che farebht>ro le 

. finanze d.;lla Sl~lo sarebbe largamente cornpensato dai benè­ 
dzi indiretti straordin:ari che risultc.rehbel'O per ìl paese e 
quindi per le Jìnanzet·giaccb6 couie ebbi più volte a rìpetere 
al $enato, quando il paese eonseguisce un goadagno1 le finanze 
ne banno seu11ire la loro parte1 od iu un modo od in un altro 
decimano 'tuesto benefizio~ 

Ora questa ferrovia produrrà immensi .rl•ullati primamente 
alla Savoia, faeililando lo smerçio dei prodolli suoi, llttirando 
in quelle provincie molti foreotleri, svegliando l'allività eco­ 
nomica industriale di quel paese; secondariamente anche alle 

. provincie del Piemonte. · 

La maggior parie della nostra esportazione ba Juogo in 
Francia ; sopra un conunercio calcolato di 80 o 90 milioDi, 
quasi 50 \'anno colà; perciò 'a linea la più importante J•er 
le provincie pie1nontesi e la francese~ perchè, lo i-ipeto, i 
nostri vini, i nostri risi, le nostre sete, le ,nostre rnoresohe, i 
nostri olii \'anno per la massima parte in Francia. 

Ora una linea ierrata, la quale diminnirà di ntClllo le spese 
di trasporto, rendendolo anche più celere, profitterà in una 
lar~a misura ai nostri produttori naziOnall. 

lo faccio gran caso dcl co1n1nercio di tran!)ilo, conte pure 
ùella ·stratla dcl Luklnanicr che devC i•romuovere nel nostro 
pae~c un gran lransilo, U)a lutlavolta io credo che il corn. 
111ercio suddetto ~bia nn'iin1•orlaar.a 01olto minore del vero 
cou11nercio tlel 1•aese, Jel co1nu1crcio nazionale. 

Quindi questa ~trada ha su tiuella del tuluuanier il van ... 
taggio che il comrnercfo nai:ionale ha su quello di transita.• 

lo qu.i non ti11eterò i ca.lcoU che furono fatti nella re-la'": 
zione presentala odia C-ame1·a dei deputali sul coSto attuale 
dcl lras.porLo delle prineii1ali 1uerci da Torino a Lione e su 
qurJlo del trasporlo quando la strada [errata sarà in attività. 
Il fallo sta che per un sol ran101 quello dei risi, si verificherà 
un'eco11on1ia di ,\00 o 500 1utla lire all'anno fra il costo at­ 
tuale e quello detpo lo stabilime11lo della ferrovia. 

Questa strada poi al'rà per clft>tlo di 1nettere Torino a 110- 
chc Ol'C di distanza tla Lione, per cui la nostra capitale sarà 
una pia;r.za quasi d1a1lproYiJ6ionan1enlo 11er le fabbriche di 
i-:.eta d1 Lione. 

Quando un fabbt'icanle di Lione votrà venire a Torino in 7 
od 8 ore, irH'ecc di cOill[lrart~ sulla piazza di Lione~, o di far 
co1nprarc .da lll~O spcdidoncrc o da un corrispondente a To­ 
'rino, vcrra e~li steaso a far i suoi acqu.isti sulla noslra piazza, 
e sicco1nc.prcsso noi l'industria serica sta svolg:endosi in pro­ 
~ressione ra1tidissi1na, 1ncrce la libertà che rrof ora abbiamo 
accorllato a questa industria, io ho la speranza di veder'c 
il Pie1nonle cJiventare uno dci 11rincipali cenlri dell'indu­ 
r;tria sc1·ica. 

Gi_à quest'anno si e 0$SCfl'ato per la prima volta il fallo dci 
bozzoli prodotti in Siria e tilati in Piemonte, di sete della 
China 1oandale da Londra per esser lavorate in Plc1nonte, e 
questo credo non sia che il principio di un gra:ndisslmo s\'i­ 
luppo di-questo ramo. d'industria aai.ionale, e quando quei;ta 
sarà per ra11g;iungere l'intero suo sviluppo, e Torino si tro­ 
''erà in relazione ioimediata ron Lione, indubilalamente qu.e. 

· sta· nqstr-a ferrovia ci procurerà un imme-nso bene6zio. 
Qufndi _io dico' cllè, quand'anche ne dove3se risultare da.Ila 

sua costruzione un sacrifizio per le finanie1 uil sacrifizio non 
compensato dalle economie indicate, sarebbe ancora prov­ 
vido consiglio , economico e finanziario l'acconsentire alle 
condizioni necessarie per promuovere l'esegu.imeoto di que· 
ala strada. ' 

lo mi lusingo che queste spiegazioni abbiano ad essere Kill­ 
dieale appaganti dall'onorevole ·senatore Doria e che avrll 
così la consolazione di procacciargli Il piacere (poichè cosi 
appunto disse) di p<iler dare. un voto b<migno al prellflnte 
progetto di legge, ' 

.PAS.EOCAP.&, ministro dei lavori pubblici. Bo chiesto la 
~arola per aggiungere anco.r_a una spiegazione riguardo al 
paragone che Il si1oor senatore Dol'la ha fatro Ira le condì· 
ziooi della concessione della strada ferrai• di ~avoia, e qaelle 
della .ferrovia da .Mortara a V,igevano, in ordine alla garanzia 
4.'intel-ess~ io eot.rambe le concessiOni accordate sul capitale 
necessario a!la costruzione delle strade. 
. A tenore dell'arllcolo 8 del capitolato d'oneri, staio stipu­ 

. lato eolla società LaffÌtte e Bi~io, lo Stato non e ponto obblì· 
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gato a pagare gli interessi del capitale che si va mano a mano 
impiegando nella costruzione della strada, mentre ivi è detto 
chiaramente. che qu.esti interessi, accomunati alle spese di 
redazione dei progetti, di amminìstraztone, di sorveglianza e 
simili, costituiranno in un colle somme richieste per l'ese­ 
gulmento dei lavori, per la provvista del materiale fisso e 
mobile, il capitale sul quale cadrà ad opera compiuta ed 
aperta la strad,!l all'esercizio, la garanzia del 4 1f2 pattuita. 
Gli interessi dunque delle somme versate dagli azionisti O 
prese ad lmprestito saranno pagatl dalla società, ma com­ 
putatì come lolle le altre spese sul capitale totale della 
impresa. 

Ora la stessa e precisa condlzioile venne falla alla ferrovia 
dl Vigevano, colla sola differenza che per quella impresa ìl 
capltale era determinato in somma fissa, essendo stato pre­ 
viamente ·redatto e malnramente esaminato dal Governo il 
progetto della strada la cui perizia saliva, salvo errore, a lire 
1,3'217 ,000. 

A questa somma furono parimenti agglnnte le spese di 
amministrazione, direzione e sorveglianza dei lavort, spese 
calcolale a lire 50 mila, ed inoltre gl'ìnteresst da pagani agli 
azionisti durante i lavori in lire 40 mlla ; quali somme unite 
a quella calcolata per le spese Imprevedute formano il totale 
di un milione e messo sul quale cade la garanzia del 4 1 /2 per 
eento portata dal capitolato i.-perciò l'onorevole senatore vede 
che siamo perfettamente nello stesso caso, glacchè nel capito­ 
lato della ferrovia della Savoia venne pure~inteso, come dissi, 
che gl'lnteressl che la compagnia pagherà durante l'esegui­ 
mento d~\la strada saranno computati nel capitale assicu­ 
ralo dàllo Stato. 

Quanto poi ai dubbi snhevatl dall'onorevole senatore sulla 
incertezza dcl costo totale dell'impresa che egli porla a 60 
o 70 milioni , mi, permetta di dirlo, sono troppo vaghi e 
generici. 

Il Governo .nell'addivenire a trallative colla società è par .. 
lito da basi determinate, se non assoluta men le, almenn mclìo 
ponderate, ed a suo credere assai ragionevoli. QLJeste basi 
egli aveva segnate nel programma di concorso per la costru­ 
zione della ferrovia di cui si tratta, pubblicate sin dal mese 
di agosto dell'anno scorso, fissandone l'importo approssìma­ 
livo in lire 250 mila per chilometro. 

Egli dirà che anche questa vatntaatonc non era assoluta e 
positiva ; certo ché no; ma essa era bastantemente fortdata 
percbè dedotta dalle condiztont del terreno, da studi di rnas .. 
sima e livellazioni state fatte antecedentemente, ed infine dal 
confronto dell'importare di vari tronchi di strade ferrate 
poste In circostante idenllcho ,di località. 

Dirò poi che in questi calcoli erano stati centemplatt al­ 
cuni tronchi di strada i quali, come quello discorrente nella 
valle del Fier, il passaggio della valle degli Usses, altri tron .. 
chi nella valle dcll'A.rc da ~loclana fino ad Aiguebclle erano 
stati perUali fino a 400 mila lire; l'importo di .questi tronchi 
posto a ragguag:11o con alcuni altri della stessa straùn di assai 
più facile e meno_ costosa esecuzione, somministrò la spesa 
media di lire 250 mila per chilometro, ragQ:uae;liala su tutta 
la lungheiza della .stradn; . 

Questi calcoli però non essendo di una rigorosa esattezza, 
perebè non basati ad un progetto dednitivo e conereto, non 
furono nè ammessi nè contestati dlillla società che si presentò 
a chiedere. la' cnncessi.one. No_n avendo dessa fatto' studi nè 
di ruasSima nè di dettagllo, ossl'rvò a,1 Governo che, ·senza 
riguardare come ìnsulfìciente la dtUa somrri&, essa non po­ 
~eva però impegn:irsi verso aspiranti cciinleressati all'impi'esa, 
cioè I soscrittorl delle azioni, ad aeeeUare qual· somma fissa 

ed invariabile quella approssin1ativainenle come sovra de~ 
terminata. 

Ecco perchè si è rinunciato a tener ferma la condizione 
che non dovesse essert~ ecceduto il massimo di 250 mila lire 
per chilometro. 

Quanto poi alla eccepita soverchia entità dell'interess"', 
g11>rentito dallo Stato alla compagnia nella quota del 4 t/2 
pc_:>r 100, rni occorre far presente al Senato corrie inver.e delta 
quota possa a mio avviso riguardarsi come sufficientemente 
discreta per la !'eguente gravissima considerazione. 

A mente delrai;tieolo 8 de) capitolato, la compagnia deve 
presentare nel termine ivi convenuto il progetto corredato 
dai volnli recapiti !'111l'ammontare deùa spesa totale. Tale 
progetto, giusta il d·isposto del successivo articolo 9, è esami~ 
nato dal Govrrno ed approvalo tanto nelle dis11osizionl d'arte 
come nella parie peritale della. spesa. Una volta sta.bilito fra 
il Governo e la società che la strada pnl> eseguirsi con una 
determinata somma,' la soci4~là resta obbligata ad e~eguirla a 
tutto suo rischio e pericolo per quella somma. Ma ciò non 
basta; il gra"·e carico in•11osto alla socielil col citato arUcolo 9 
(quale cairico torna ad esclusivo vantaggio del Governo) si è 
eh~ se la so.cietà costruendo la s~rada ri~seirà a spendere·ef­ 
fcttivamenle di n1eno in dipenden1.:l anche delle economie che 
il Governo potrà prescriverle, la garanzia del 4 1 /2 per 100 
sarà lìn1itata alla som1na realmente impiegata; ma se in,•ece 
per un evento straordinario qnalnnque la sociel<l sarà co. 
stretLtt ad incontrare mag~iori spe!l.e, l'interesse suddetto 
rimarrà sempre limitato al capitale stato dapprima fissato 
ne1l'approvazione del progetto di cui e ca50 all'articolo 8. 

Voi vedete dunque, o signori, che tenuto conto di questa 
condizi·one stipulata a vantaggio esclusivo dello Stato~ non può 
dir!li eccedente l'assicura1.ione del 4 1/2 per 100 senza far 
caso inoltre delle altre rilevanti ragioni addotte dall'onore· 
vole ministro delle finanze in appoggio della medesi1na. 

Ripeto quindi che per gli esposti motivi non parnti si ah­ 
hia a riguardare come ·esagerala l'assicura ilo ne dcl 4 t /2 per 
100, nè possa dirsi che noi ~bbi:imo usalo colla società detla 
ferrovia savoiarda un trattamento di\·erso da quello ratto 
colla società concessionaria della ferrovia da l\olortara a Vige­ 
''ano, nè finalmente temersi che si abbia a spendere un r.a!)i .. 
tale di gran ,lunga margiort~ di quello che era stabilito dai 
calcoli presunti,•i falli dal Ministero. 

lo posso assicurarvi, o signori, che quando la Commissione 
della Camera dei deputati si è occupata dell'esame del capi· 
tolato e segnala niente dì-questo articolo, uno degli argomenti 
che r11rono presi in più n1atnra co-nsiderazione si fu' per l'ap~ 
punto il calcolo della spesa occorrente per questa strada. 

Gli ingegneri, sia membri della commissione mcdesinia~ sia 
estranei, stalì da essa cons11ltati, hanno fatto il caleolo in 
va.rii modi e tutti convennero in;incsla conclusione, che non 
vi era punto. esagerazione nel supporre che la spesa non 
al·rebhe oltrepassato il ragguaglio di 250 mila lire per chilo~ 
metro (nolisi che dr.re costruirsi ufla via sola), e che quindi 
il capilalc totale non avrebbe ecceduto i 52 o r~l rnUioni. 
'•REllJDE1'1TE:. La parola è :i.l senatore Billet. 
a1i.LBT. Messieurs le:> sénateurs-1 la question qui nous 

occupc se troul'C en ce monient sulfisamment éclatrcie: '-<'S· 
discours prononcés dans Pautre Cha1nbrr, le ra('pOTt que VOllS 
vene1. d'entendre aujour~'hui, les éludes que vous ave1. failrs 
chacun en votre particulicr sur le chemin dc fer Pictor­ 
Emn1an1,eJ, ponr arr~ter et moli'ver votre opinion personnelle 
el spéci'alement 1es. explicafions si claires et si préeises dcs 
ministres que vons vènez dtentendre, me paraìssent, si je ne 
me fais pas illusion, avoir résolu les principales difficullés. Sì 
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je me délermine à prendre un moment la parole ce n'est pas 
pour trailer la matière sous le rapport technique, je reconnals 
à cet éaard mon inoempètence ; je suis venu ici seulement 
pour veus exprimer l'immcnse i'llérCt que la Savoie loute 
entière mel à l'exécution de ce projet. Déjà au momenl où le 
télégraphe a annoncé le vote de l'autre Charnhre, un enthou­ 
sìasme spontané s:est maniresté dans tonte la poputatìcn. 
Cet enthouslasme, ceue illumination gèuérale et volontaire, 
n'étaient peut-ètre pas asses réìléebìs , ils suffisent eependant 
pour vous prouver qu'un vote favorable de votre part, an­ 
noneé par le télégrapbe avec la vìtesse de l'éclair, peut encore 
dès ce soir fai re illuminer toutes Ics habìtatlons et Ialre répéter 
partòut avee reconnaissancc le no111 de Viclor.Emn1anuel. 
Une déeision contraire serait pour tout le duehè le sujet d'une 
profonde .affllcticn. C'esl ce déstr sì unanime qui m'a en 
quelque sorte obligé à venir en celte circonstance app.uyer le 
projet qui vous est soumis. Je Suis heureux de tr-0uver partout 
des dispositions sympaliques pour la Savoie, et une juste 
appréciatlon de sa siluation et tle ses besoins. 

Si la Savoie met un si grand intérét à l'e.x~cution de ce 
projet, c'est sans doute en vue des avantages qu'elle cspère 
en reUrer. Si !es cheu1insde fer, qui se U\altiplient aujourd'l1ui 
da~s les Etals de S. ~I.. passaient lous cn debors de ses 
limites, elle serait lout à fait obligée de Se rcgarder CODllfte 
un pays abandonné et déshérité. Mais c'est en n•èn1c temps 
parce que, après avoir concouru aux dép~nses failes pour les 
cbemins de fer des autres provinces de l'Etat, elle croil avoir 
droit de participer aussi à son tour aux bienfaits du Gouver­ 
nement. LaSavoie estpauvre parcequ'ellc est sans commerce; 
toutes ses ressources sont dans les p1•oduiL!l de son agricul­ 
ture; ili n'on\ suffi. qu'avec peine jusqu'ici à nourrii' es 
habi\ants età payer les hnpòts modérés, tels qn'ils ex.ìstaien 
depuis' longtemps; parce que la plus grande partie de se• 
cultures situées sur les pentes arides des mootagnes exigent - 
beauc.ollp de sueurs et produisent peu. Augmenter Ics io1pùls 
sans aviser au.x n1oyens d'augmcntec en mème temps les 
re&sources, ce seraU la réduire à un étal \'raiment déplorable. 
Plnsìeurs autres provinces des Etals de S. M. onl vu leur 
prospérité s'accrollre d'nne manière remarquable dans e.es 
derniers le111ps; il y a jusLice, il y a nécessité A ce qu'on 
pensa à /aire aussi quelque clu>se pour la Savoie. 

L'exécution de ce chemin de fer aura en meme lemps uU 
grand avantage politiquo et mora!. Il abaissera les Alpes; il 
altachera de nou,•eau lntimelftent la Savoie au Piéqiont. La 
reconnaissance a toujours été un ,1rand principe d'uoion. 
Vous ne l'ignorez pas, M1\I. les sénateurs, il y a cn Savoie des 
tendances opposées; il se trouve dans la parlle la moins reli- 
11ieuse de la population des hommes qui profitent de tout pour 
exciter les pa&slons et entrelenir des méconlentemenls; sans 
dou(e, les sentlmenli de fidélilé et de dévouement pour l'an­ 
clenne Maison de Savoie, donl nolrc pays s'honore d'avoir été 
le berceau, ne sont pas éteinls i.lans nos creurs, mais ils ont 
besoin d'èlre enLretenus,· et l'on y contribuerait très-effica­ 
cement en nous faisant participe.r à la prospérité dont jouis .. 
sent d'aulres pro'\'inces des Eta.ts de S. M. t.'exéculion de ce 
projet sera donc d'une manière très-particulière un gage 

. d'nnion entre la Savoie et le Piémont. 
tndépendammcnt du·ll'and intérét qu'y met toule la Savoie, 

il est évident que Turln, que le Pre111ont, que l'ltalie enliòre 
ont de graod~s atTaìres comQJ..erciales à traiter a\·ec Lyonf avec 
Pari.s, avec toute la France. 11'-est sans doule d'une haute im­ 
portance que ces rtlaLions soieutrendues faciles aulaot qu'il 
sera possible; il y a là un intérl!:t européen; or, le moyen le 
plus sùr pour cela c1e1t de relier les deux llOints principaux de 

ces communicati()ns, Turin et Lyon, par un chemin de fer tracé 
en suivant la tigne -Oroite qui est nécessairernent la plus 
coorte, on du 1noins cn suivanl la tigne qui se rapproche le 
plus possible de la lignc droite. 

Nous avons sincèrement applaudi au projet ministériel, 
parCe qu'il nous a paru. rempllr celte condition. Il aura en 
mémé temps l'avantage d'augmenter les produils du lronçon 
de Suse, à Turin, el mème de lout le chemin de fer déjà con ... 
struit entre Turin eL Gènes; et si prochaine_ntent eneo re, 
comme nous l'espéroos~ on par\'ient à opérer le forage du 
Mont-Cenis, celte route deviendra nécessairement l'une des 
plus fréquentées d'Europe. 

On a parlé d'un ehemin de fer d'Ayton à Genève par Al­ 
, bertville et Annecy, mais sans doute on ne veut pas obliger 
tous les voyageurs à passer à Genève pour aller de Turin 
à Lyon. 

Ce tracé ne dispen.Seraie donc pas d'en étabHr un second 
pour aller directement d' Aiguebelle ;\ Lyon par Chambéry 1 
ce qui doublerait les dépcnses sans nécessit'é; aussi nousi 
avons vu avec une grande satisfaclion que, dans celte cir­ 
constance, faisant abnégation des intél'èls parliculiers de 
le-ur pro\'ince, tous Jes honorahles députés de fa Savoie se 
sont montrés nnanimcs et se sont ralliés au projel du Gou­ 
\'ernement. 

On a parlé d'un tracé de Chamhéry à Culoz par lo Cbaa­ 
lagne, mais on ne doit pas ouhlier que les principales relations 
qu'il s'agit de faciliter sont celles qui ont Jipu entre Turin 
et Lyon, Lyon est la seconde ville de France et peut-étre la 
première pour le commerce et \'industrie; elle a certaine­ 
mcnt plus de relations commerciales avec le Piémont que 
Paris et Geoève. Le trace de Culoz. allongerail I~ route de 36 
à 40 kilomèlres. li suflit de volr une carte pour s'en assurer; 
c'est là une.ralson pérernptoire. 

On peut ajo1ttcr à. cela que la montagne de Brison, silnée 
entre Aix et Cbindrieux, olTrirait autant de difficultés que le 
tunnel de Vimines, et que le marais dc Cbautagne présente­ 
rait aussi de sérieux obslacles; sa surface tourheuse n'a pas 
asse1. dc consistencr, et dans les grandes crues d'eau il est 
entièremel'!t inondé par le Rhòne et devient un lac. 

Le tunnel de la montagne d'Epine n'olTrira pas de difficul­ 
téS gra.ves. On peut ètre sùr de n'l trouver qu'un placag:e de 
de51rès el des roches calcaires; on n'y rencontrera certaine­ 
ment ni roches dures, teUes que quartz ou granìt, ni marmc, 
ni sable, ni caiUoux roulés, sujets à ébouler (1). 

On a dit que le cbemin de fer de Modane à Sl-Genix de­ 
viendrait inutile si la France ne re continuail pas jusqu'à 
Lyon; mais, i 0 quand mème celte lignc ne serait pas continuée 
de Cordon à Lyon, les com1nunications pourront toujours 
s'effecluer en haleaux à vapeur; 2° de Cordon à Lyon le sol 
est une plaine unie, la construction d'un cbemin de fer y sera 
facile; la Chambre de commerce de Lyon, le Conseil m11ni­ 
cipal, le Conseil du déparlement le désirent et le demandent 
avec instance; la société Larlitte s'offre à l'établir à ses (rais 
sans demander aucun subside; avec de pareilles conditions il 
est impose.ible que la construction en soit retardée. 

On a dit aussi qu't'n garantissant aux concessionnatres le 4 
et demi pqnr cent le Gouvernement Jeur a accordé des con~ 
ditions lrop avanlageuses. Il ne m'appartient pas de trailer 
I.a questìon sous ce point de vue; cependant, on le sait, des 

(!)On troa.vera dan1 la montagne d'Epine la st:ric de roches 
11uivanh?s: plac.age de grès calcail'e d'eau doace, calcalre oéoc-o­ 
mien, calcaire jurauique, et cela depuis l'entrée jusqu'au' cenll'e; 
au~delà on trouvera encore lei m~m~ rochBfl, ù1ais dan!I un ordre 
lnvers. 
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hommes très-campétents assurent que le ehemin dr. fer' 
Vlctur-Emmanuel, une- fois bien établì, dnnnera chaque année 
un produit assez élevé pcur (tue le Ocuvemement n'aìt plus 
rien à payer aux conccsstonuatres ~ on a acconìé la mème 
garanue, comme on vlenl de \'OUs le Iaire observer, pour la 
vole ferree dé Turin à Vigevano. En approuvant un tracé par 
le dél)artement de l'Ain, le Gouvernen1cnt français a garanli 
le 3 pour cent, oulre un suhside de tfl millions. 

Oo ''ft'l que duns les deu1 cas les con(litions sout à peu pr{!s 
idenliques; il fanl dire.eucore qu'aucune soetété n'en a offert 
de mettleures. 

Une dcrnièrc considération me paraìt lei dnminer toutes 
les autres, Il ne s·a,it pus seulement dans la questlon pré­ 
sente de placer un Ir alt d'cnlon cntre le Piémont et la Savole, 
il s1'agit de quelque chosc dc plus grand et de plus gCnéral; 
bicntòl un réseau de chemìns de ferva relicr entr'elles toules 
Ies grandes villes de 11rance; un autrc réscau cominence à se 

_ formcr en ltnlie. J,e lracé Viclor-1<:mn1anuel n1ctlra en co1n- 
1nnnication ces deux grands ré~eaux. ; il mcll1•a en con1- 
muniealion Tu rin, Gòne-s, Florencc, nome, l\lilan, 3\'Cc Lyon, 

· Gcnè,·e, Paris, Bordeaux el loules les autres grandes villcs 
de Prance. C'esl une entrcprise ù'avenir; elle pcut im111orta­ 
liser ceux qui ont eu la première idée ~t ccux qui auronl 
priacipa.lement parl à son exéculion. 

Je suis heurcux de pouroir, en celle circonstance voler en 
faveur du Mln\stèrc et ap11laudir en toulc siocérilé soiL aux 
bonnes inlcntions qu'il manifeste cn faveur de la Savoie, soit 
à la grandeur dlt (.)rojet consiùéré cn lui·1nCu1e. 

PRESIDENTE. La parola è al senatore Dc Maugny. 
uw M&llGNW. l\Jessicurs, après le discours rc1narquable 

que yous \'Cnez 1l'cntcndrc, il ne n1e reste presque plus rien 
il <lire; j'ajoulerai sculcmenl <1uelqucs ohscrvalions qui ne 
1ne paraissent pas sans iln1•orlancc. 

La question financière ~éritc cerlainement toule notre 
aLtenLion, mais elle ne doit point faire oublier ll'aulrcs 
considCrations d'une nature 11Ius éle,·éc, et I.out auSsi in1- 
portantcs. 
L'affcclion qu'auront pour leurGouverne1uent les pro,·inces 

plaeées à la fron\ière, h::ur union avec les pro~incC's de l'in­ 
térieur, serviront dans le cas donné bicn plus que l'argent à 
la défe11se de l'Etal; il int1lorte donc qu~cucs soient plus que 
jarnais scnllnelles avancées, a[ectionnécs :i Ieur poste, alin 
q111au jÙur du danger eUes s'ah.lenl à le délentlre ltlus encore. 
~par aOecLion que par inl.érèt. 

.N·oublions pasque malgré toule la sagesse des Gouyernc ... 
n1ents actuels de rMnrope1 n'oublions jan1ais, n1essicurs, q'ue 
l'avenir n'est pas au pouvolr des puissances de la terre, 
n'oublions pasque la paix est le révc dii sage, et la guerre 
l'lli~toire dcs liotnn1es. Gardons-nous de désalTcclionner les 
provinces quelles qu'elles soient, qui sont placées à la fron· 
lière du pays. 
Je vieus. de pai'courìr toute la Sa\'oie1 1nessicurs, llepuis 

rc1tré1nilt• nord du Cllablais jusqu'au l\lont-Cenis i partout 
rai VU la joie briller 3ll DJÌJiCU Je 1105 popuJalions, {H.ll'(OU( 

j'ai vu se 1nanifcster _un élan dc reconnaissancc envers le 
nouvcrnen1enl 1lu roi, enverà la Chao1bre ~ics dépulf>:s, en,'crs 
le Piéouint, 11ar suite de l'espoir funùé d'avoir bicnlòt une 
route 'Je rer qui procurera quelques l'tJSSOUrCCS .à n1oi1 pays. 
Parlout fili vu l'espoir de nics concitoycns se tourncr 3,·ec 
coofianee ver;. li! Sénal du · royann1e qui peul aujourd'hui 
faire cesser Ieurs roalhetu·s. , 

~Iessicurs, jantais, pcnl~Clre, vous n'et'i.lcs 'une si belle- o~­ 
casion de prouver à la Sa;·oie l'intérCt que vous lui portez, 
qu'en adopl~nt la lòi dt1 chemin de fer Victòr.Rmmanuel 
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telle q11e nous la propose le l\linistère. Vous _aug1uentez par 
·celle sculc détermination la prospérité d'un grand no1nhre dc 
provinc<'s du Piémont, vous ouvrrz à Tnrin, à Turin, je le 
répète1 un avenir plus brillant encore, et vous aU-irez sur' 
''ous la reconnaissance ile quelques mìllions d'ho1nrne;. 

. t:'est le cas,, 1nessieursj de prouver au pays ,que nous 
a1mons le progres dans la sage et véril.able significalion de 
ce DH1I, si SOU\'e11t rl•JH~lt' et si souVent n1al compri5. Prou\'ons 
qt1e nous altssi nous savons -le 'àC-contler qu<ind il e&t sage, 
r3tionnel et sans dange1· pour le repos des nations: ne faisons 
pa~ dire que Ì1ous l'ai1nons n1oins qu'on ne l'afme aìlleurs 
quand il est ntil41; n'oubliez pas surtout, jc· Vous cri pri~, quc 
l'arrCt qne vous aile1. prononccr. sera pour la Savoie un arrét 
de vie ou de rnorl. Q11e ne ru1isse, messieurs, vous pcindre 
con11ne je Ics ai vus la joic et l'espi-rance dt~ mes compa­ 
lrioles? Si vons cn eussiez élé tt\1noins, <'omme 1noi, aucun 
de vou:o, rnessicurs, ne voudrn.il changer en do~leur. et en 
regrc~ls a1ners lt•s cris dt.~ joie qui ront encore en ce 1no1nr.nt 
relenlir nos 1nonlagnes. 
Ayant eu l'honucur de 1nr. tro1n1er à la tCte Ju Gourerne .. 

menl de mnn pays dans dcs circonslances difficiles, et fc 
ho:nhe-ur de jonir de la con,iance dc mes concitoyens, je crois 
counnìlre leurs hesoins et je dois \'Ous Jire sans la moindre 
h~sil:ition que le rcjet de la loi qni \'OH:ì est proposée anjour­ 
d'hui on n1Cme un sin1plc rcta1•d dans le Yole de cetre loi, 
s11rait la ruine totale ùc la sa,·oit.J 

Je Jéclare <lone haulc111cnl quc 1iour ricu au ntonde je ne 
-voudrais sentir pcser sui· 1na l(~tc co1111ne un re1norJs la ruinc 
<l'un pa}'s ql)i aurait eu conliance cn n1oi, etje voterai pour 
l'adupliou dc la loi. 

Pardonnez-moi, rncssieurs, de n'ayuir pas su rnieux cxpri­ 
n1cr 1na pe11sée.la prcn1ièrt~ rais que j'ai Phonneur de pro­ 
nouccr quelques n1ols d1•,·ant. ''ous: '·cuillcz prcndre cn 
considéralion 11100 incxrlCricnce dn l~ngage parlementalre, 
oubliez la forine pour ne \'OUS ra1lpcler 11ue mes sollìcita\lons 
en faveur lle n1on pt:iy!. 

Elle a dro_it à vo(.rc bicn\'eillance, à \'Olre juslicè cetle 
vicillc Savoie <fili fut cl qui sera lonjours prète au jour du 
l\an~cr \\). 

PRElilDli:NTE. I.a parola è a-1 scna(ore Sauli. 
8&1JI.1. Non si può negare che l'accctlazionc e l'approva- 

1.ionc drl rontraUo elle ,la legge proposta è destinata a san­ 
cire non sia per riuscire notevoln1enlcg1•avosa. Ciò nondimeno 
rn'affrctto a dichiarare che 11er quanto a 1ne spetta son dis­ 
posto ad approvarlo, rnosso principalfficnle dalle due seguen li 
ragioni. , 

In primo luogo, pcrchè l'unione del Piemonte colla . Savoia 
dura da 11iù secoli cordialissima e scllietta, fu sorgente di 
gloria e resse alla pro,•a dci più durl cimenti nnc:he allora 
quando gl'intcressi non parel'ano dover Csserc intìcran1cntc 
co1uuni. 

In secondo_ luogo, 1ierchè-gll abitatori della Sayoi:i spiega~ 
rouo rnolta intelligenza e 1nolta operosità per giungere allo 
scojlo d'aver ferro,·ie lungo le l'alice dei loro fìu111i e nelle 
gole delle loro 111onlagne. An1.i è giunto a n1ia notizia che uno 
tra di ess\ non eltbc llHticolt;à <li a.\1han.ùunare i b~nefitt -che 
gli sì aITacci;rr:1no sicurì5.si1ni e larghi per non causare pre. 
(!) U31"_l!I In rrncrrc Ùl' !7\"12 à 1796 le rt'crimcnt dc M::iurienne Se 

troovant daos une posllion excep\iunncllc fut Jfccncié pnr son cht'f 
1rui lui donna rendei.-\·ou~ à Sulle pour le pri.ntemJlS suivnnt. Eh 
hicu 1 pas un soldat tle ce corps ne resi a cn SaYoie: au nHnnen1 
vc-11\l tous c.oururenl rcìolndrc leur ,.ic.u~ drupeau, en lrav('tSunl à 
la dérohée les post es de l'orniPc: françalsc qu; orcupait alnrs toutcs 
nos provinces au dclà des Alpes. L'amour dtt pays donhlc la force 
de& ann{~es. 
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1iudizievoli indugi. per non discostarsi dalla direzione cbe i 
più dei suoi conciUadini intendevano di dare ai lavorl, 

Un così nobile disinteressamento, lino zelo cotanto lodevole 
non dee rimaner senza premio. Anzi vorrei che servisse di 
stimolo ai Piemontesi -- i quali s'assoggettano ben!I\ ai balzelli 
ed alle gravez.z.e che necessità vuole che ad essi s'impongano, 
ma rlmangono indifferenti e neahtttosi DMDi volta che ad essi 
si presentano certi progetti di ferrovie, non dirò già sola· 
mente utili, ma vitali per essi, e lasciano senza eco la vece 
di ehi non si stanca di eccitarli alla facile e [mirabile im­ 
presa. Della qual sonnolenza muovo ad nn tempo rimprovero 
e l:unento. 

La manna non cade più a sostegno di chi non si cora­ 
muové e da sè stesso alquanto non si aiuta. Nè al tutto voglio 
perdere la speranza che il l\ilinistero finalmente non si ac­ 
corga o non si convinca che per poter tosare con profitto 
l'a1nello, fa d'uopo adoperarsi onde gli rinasca e gli cresca 
sul dorso la lana. 
PBIK81DEN'IB. La parola è ora al senatore l'!faeslri. 
•&1u1Tal. Nelle strade ferrate il profitto del capitale ìm. 

pìegato non è il solo che quelle producono. li più gran bene­ 
ficio che da esse deriva è invisibile per chi non ispinge lo 
sguardo oltre al cerchio della privata speculazione. Il maggìcr 
utile si è quello di eccitare l'industria, di accelerare il movt­ 
rne11to del commercio e di crescere il valore e la rendita dei 
fondi e degli edifizi, quanto più ad essi si avvicinano, dì 
suscitare una nuova vita sociale nei paesi per l quali tras­ 
corrono. SilTaLU vantaggi ed altri non pochi sono Gli elementi 
della pubblica prosperilà; e nella prosperità pubblica si ali- 
1nenta e cresce la rendita delle finanze, la quale rimane_ così 
indennìizala con larga usura del suo concorso alla creazione 
delle slrade {errale. 

Però la garanlia del 4 1/2 per cento che il Governo del Re 
accorda all'impresa dì quella di Savoia, non è solo un bene 
particolare per quelle provincie (che cerio è bene grandis­ 
simo), ma si e pure un'opera proficua alla nazione: onde la 
finanza, lungì di pigliarsi un gravoso carico, come dn taluno 
degli onorevoli oratori si pensa, avrà anii a trarne una ben' 
larga e perenne compensazione, oltre la riconoscenza dure .. 
vole di un popolo che è benemcrllo dello stato. 

PBEillDENTE. Non chiedendosi la parola da alcun altro 
oratore, io debbo urovocarc il voto della Camera sulla chiu­ 
sura della dìscussio.» generale. 

Clii vuole passare alla discussione degli articoli, sorga. 
(ta discussione generale è chiusa.) 
._ Art.1.1.'offerta faUa dalli signori Carlo Pietro Eugenio 

Laffitte ed Alessandr? Dix.io tanto in nume proprie che in 
quello delli signori André Luigi, AviQ:dor Enrico, Calvet·l\o- 
1niaL J., Ehaplln Guglielmo, Dailly Alfredo, Delahante su- 
1Lavo, Eeasthopc Giovanni, Hopc 'V-W., Odier Carlo, Reyrc 
Clemenlee soeil, quali individui e socii li sunnom!nalì Lalfille 

e Bìxio dichiarano di rappresentare, di coslrurrc ed eser­ 
citare a loro spese, rischio e pericolo una strada ferrata da 
Modana per Cian1berl alla fronliera di Francia ed a Ginevra, 
è accettata. • 

(È approvalo.) 
Prima di rileggere l'articolo 2, prego il Senato d,avvertirc 

che in questo articolo deve colloearsl l'aggiunta proposta dal­ 
l'uffhio centrate cd accettata ilnl ministro dei lavori pubblici 
per le modfflcazlonì che hanno subite gli articoli 15 e 76 del 
capitolato. 

Esso dunque sarebbe così concepito : 
• Art 2. Tutte le clausole e condizioni sia a carica dello 

Slato che a carìco dr.Ili siti:nori Laffitte, Dix.io e compagnia, 
stipulate e conchiuse nt~I capitolato d'oneri sottoscritto in 
data 20 aprile 185!-J tlal presidente del Consiglio dei 1ni11islri, 
ministro delle finanze, e dal ministro dei lavori pubblici, ed 
accettato. sotLo la stessa data dal signor Prancesco Bixio, a 
nome dci sovradesignati in \'irlù di un allo di procHra del 12 
aprile autenlica Ducloux. e Rnuss_e nolai a Parigi, riceve­ 
ranno la loro piena ed inliera _ esecuzione, come pure le 
disposizioni state aggiunte agli articoli 1t> e 76 del capitolato 
medesimo. 

<( Il capitolalo suddetto rt•sl~rà annesso e for1ncr;'1 parte 
inl~grantc della presente legge. • 

(È approvalo.) 
Si passa allo squillinio segreto. 

Risu!lato della votazione : 

Votanti ..•.•... , .• , , , , .. , .... .' .• 58 
Voli favore\'Oli.. • • , • • •. f1G 
Voli contrari . . . . • • • . . . • . 2 

(11 Scnafo adulta.) 

REL.&.ZIO'NI SIJI PRO&IHT'l'I DI liEGGIE P~li RIOB­ 
Dllll,..llli:NTO DEI iEONRIGl•I DELL.t.. llAR.IN.I. 11.li:B· 
C&llTIL., E PEa I.& l!tTRA.D& lli'li:RR.t.T& O& lVO• 
w.aa ... A.(, Lii.GO N.-1.GGIORE. 

PBBfìl~DENTE. lnvilo il senatorc-Jacquemoud a deporre 
sul banco della presidenza la relazione sul progetto di legge 
pcl riordinamento ùci Consigli della marina mercantile (Vc<li 
_3n voJ. Docuuienti, pag.1610), e il senatore ~losca qnclla sul 
progetto di Jeg:gc per il proh1ngan1ento delfa strada f{•rrata· 
d;:t Novara al tago Maggiore (Vedi 2° voi. Docttnienti, pa· 
11iria 1315). 

I .signori senatori saranno convocati a don1icilìo per la 
ventura adunanza; intanto io sciolgo la seduta. 

La sedala è levata alle ore 4 1/2. 


